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«...E leggete
l’Unità,
che serve!»
■ Caricompagnidell’Unità,

permettetemi:hoventicinqueanni,sono
iscrittoalpartitoda10,primodellafami-
glia.Miricordoancoralaprimavolta...
chehocompratol’Unità.A14anniaMila-
nononèstatofacilechiederlaall’edico-
lante...neiquartieridelcollegiodovevie-
netrionfalmenteelettoLaRussa!Lacom-
proquasitutti igiorniesepossovadoingi-
rotenendolaintascainmodoche«l’U»
siainbellavista(quandoc’eralalinearos-
saeraancorapiùbello...),vadofierodi
averla intasca,nonmivergognoadam-
metterlo.LamiaUnità...enonvidicocon
chegioiail22apriledel‘96sonoandatoa
leggerlanelleauledeicielliniinmodoche
lanotasserocoisuoititoloni(avevodue
edizioni...,etral’altrodiquelladi«La
grandesvolta»inrossoabbiamofattofare
lemagliettecomeSinistragiovanile).

Bandoaisentimentalismi... iolodico
sempreaicompagniafineriunione«...e
leggetel’Unita’,cheserve!».Lovoletedi-
revoiaFolenaeVeltroni,perfavore,che
sefareibuonistiservepertenerbuoniivari
popolar-democristiani, icompagniinve-
cebisognafarlicorrere?Sonobuoniege-
nerosi,maunpo’pigri!Inpiùancheloro
subisconolafininvestdadecenniormaie
sonoassuefattidagliarticolidiqueifighet-
tidiRepubblicaodaqueglisnobdelCor-
rieredellaSera.

Semplicemente, intelevisionedicano:
Compagni!L’Unitàserveaquestopaese
perchéserveavoi;conessovoipotete
nonsolodiscuteredipolitica(cosafacile)
mafareoimparareafarepoliticaecosì
contribuireamigliorarel’Italia.Esescop-
pianopolemichedeltipocheVeltroni
vuoleindottrinareisuoi,siabbial’energia
perrispondereprimaconunarisataepoi
perlerime.Lodicanocheleggendol’Uni-
tàsicapiscemoltodipiùdicomevannole
cosedentroetradinoi,chevisisvolgono
discussionipercapireemettersi ingiocoe
checen’èbisognoproprioperriprendere
adusciredipiu’danoistessi.

Sidiapoiunasanaeclassicadirettivain-
ternadalbottegonefinoatuttelesezioni
«fateriscoprirel’importanzadi leggere
l’Unità»,stiamodiventandotroppoleg-
gerieaggrappatialvolontarismo-spon-
taneismo,cheormaièchiaro,nonbasta.

Icompagnivannocresciuti,bisognain-
segnarli lapolitica, losapete,pensateche
l’Unitàvadaavantisolocometradizione?
Eperquantosialodevole,noncredoche
ungiornalecomeilnostropossareggere
sfideeconomichepiu’ditantoconaltri
giornali, lacomponentepoliticadiappar-
tenenzanonpotràmaimancare.

Insomma,secondomeidiessinièoradi
prenderlisull’orgoglio,secondomesia-
mounpo’comedeileoni ingabbia.Ese-
condomesipuòfaresenzaincasinare
troppol’alleanza.

Fatequellochepotete,mareagite.Cul-
turalmente,èovvio.Conunasanacam-
pagna,vecchiostampo,magari,oincon-
trotendenza(tipo:dopointernet?rifletti
unpo’leggendoti lacaravecchiaUnità!
oppure:fermatiunattimo!riscopriilgu-
stodi leggerti l’Unità!orapuoiricomincia-
reacorrere).

Potrebbequasidiventareunostatus
symbol,segiocatabene.Sesivuoleleco-
sesi fanno.Riprendiamounadellecose
cheavevamodibuono(lostile),convin-
ceremmotantagente,dandosicurezza,
sepoiciaggiungiamo(hodettoaggiun-
giamo,nonsostituiamo)ilnostrosforzo
dielaborazioneemodernizzazione(cheè
immenso,losappiamo)...

Daniele F. Bignami
Segr. UdB «Universitaria S.Pertini»

Milano

Un appello
a tutte le sezioni
fate come noi
■ ImilitantidellasezionediTestaccio,San

saba,Aventinodesideranoesprimeretut-
talapropriasolidarietàalle lavoratricied
ailavoratoridell’Unità.Sappiamoqualie
quantisacrificiavetesopportatoperman-
tenereinvitailnostrogiornale, ilgiornale
fondatodaAntonioGramsci, ilgiornale
cherappresentaunpezzodistoria impor-
tantedellasinistraitaliana,unpatrimonio
cheriteniamoinestimabile.

Perquestocisentiamodiappoggiarela
vostrarichiestaditrasparenzanellatratta-
tivaincorsoel’attivavostrapartecipazio-
nenellacostruzionedelfuturodell’Unità.

Siamocerticheilsegretarioeilpartitosi
impegnerannofinoinfondoperil rilancio
dell’Unitàeperilmantenimentodeiposti
di lavoro.

Dapartenostraassicuriamounsempre
maggiorimpegnonelladiffusioneeini-
ziativedisensibilizzazione.Rivogliamoun
appelloatuttelesezioniadattivarsicon
atticoncretiedisolidarietà.

Le compagne e i compagni
sez. Ds Testaccio-S.Saba-Aventino

Cara compagna
dei miei giorni...
■ CaraUnità,

èilnostroanniversario.Cisiamocono-
sciutiventicinqueannifae,oggi,tuseian-
coralamiacompagnapiùfedele,unadel-
lepochecosecarechemiresta.Sai,tutto
questoèimportanteperme,specieora
chesonoormaifuoridagli impegniedalla
vitadipartitoesonoritornatoadessereun
compagnodistrada,comesidicevauna
volta.

Eppure,conte,iomisentolostesso,
ognigiorno,comesefossialcentrodelle
cose.Misentoinmezzoaifatti,tralagen-
te.Tuseiancoralamiafinestrasulmondo.

Sapessicomeèbelloincontrartiogni
mattinaconquellapiccolaansiadentro,
primadisaperetuttelecosechemidirai.
Sì,èvero,èunaspeciedipienezzaquoti-
dianaquellachetumifaisentire,unamo-
tivazionepernondisperdereirestidelle
mieultime«utopie».Contesiparlaanco-
radi lottaedigiustizia,dipaceedisolida-
rietà,divita.

Contesisoffre,masisperaancora;cisi
arrabbiamaanchesisorride.Contetutto,
insomma,èancoraaperto.Etuttopuòan-
coraricominciare.

Sai, iocontenonsaròmaisolo.Perciò
devicontinuareavivere.

Rino Cosentino
Sanlucido (Cs)

Se i 700mila iscritti
si abbonano
al nostro giornale
■ Apropositodicrisidelgiornale(vostroe

mio),diBobodelPadreternocheloesorta
a«farequalcosa»:perl’appunto,si faccia
qualcosa.

Unacosettasempliceeimportantissi-
ma.Setutti isettecentomila(dicono)
iscrittialPartitodeiDscomprasserotutti i
santigiorniquestobenedettogiornale,
essononsarebbepiùincrisi.Vedrebberi-
soltidicolpotutti isuoiproblemienonso-
loquelli.

Nonsitrattadichiederechisachesacri-
fici, tipoladiffusioneodiandareacucina-
relatrippaallaFesta.Percarità.Semplice-
mentediessereunpocomenopigrie
schifiltosieunpocopiùcoscientidiqual-
cos’altrorispettoalpropriopersonalissi-
moombelico.Sarebbeungranfatto:tutti
neparlerebberoeforseci farebbeanche
vincereleprossimeelezioni.Sidiramino
leistruzioniallefederazioni.

AltrimentiavevaragioneMontanelli,

allaVersilianaqualchegiornofa.«Lasini-
stranonesiste.Perchédovrebbeavereun
leader?».

Alessandro Conti
Carrara

Non più «organo»
ma strumento
per la sinistra
■ Caricompagni,

qualeiscrittoalpartitosonomoltopreoc-
cupatoperlaprofondacrisi incuiversail
nostrogiornale.Sonod’accordocheèfi-
nital’epocadell’«OrganodelPartito»,ma
i lettoriassiduivannoconquistatiessen-
zialmentetragli iscrittieisimpatizzanti
delpartito.Maèpossibilechecon
700.000circadi iscritti ilgiornalevenda
menodi50.000copie?Cosastafacendo
ilpartitoperilgiornale?Inostrirappresen-
tantipubblici, leorganizzazioniterritoria-
li, lesezionidibase,qualemobilitazioneè
inattopersalvareilgiornale?

Compagni,credetepossibilecheun
qualsiasielettoredelcentrosinistrapossa
acquistarequotidianamentel’UnitàaL.
1.700,invecechelaRepubblicaaL.
1.500?I lettori l’Unitàdevereperirli tragli
iscrittialpartitochepossonobenissimo,
semotivati,acquistarneanche100.000
copiealgiornocomeeramoltofacileun
tempo.Sepossibile,comunque,cerchia-
modifareungiornaleunpo’menotetro,
chenonassomigliadunnecrologio,che
sappiacurareuncostantecolloquioconi
suoi lettori.Aproposito,perchéèsparita
larubricaquotidianadelle lettere?Inoltre,
sipossonoconfezionaredellepaginedi
culturaunpo’piùinteressantiedattraen-
ti?Semmaisiriuscisseatrovareancora
unavoltaunoopiùimprenditori,anche
dellacartastampata,cheallunghinouna
ciambelladisalvataggio,senonsiriuscirà
aravvivareil rapportotraiscrittialpartito
egiornale, ildestinononpotràesserero-
seoalungo,perchésonofermamente

convintoche,conimezzieconomiciadi-
sposizionecertamenteinsufficientiper
competereconlaRepubblica, l’unicoba-
cinodi lettorichepossagarantirelavita
delgiornale,ripeto,varicercatotragli
iscrittie isimpatizzantidelpartito.

Perpartemiamiimpegnoadacquista-
rel’Unitàognigiorno.

Dario Di Basilio
Roma

Una maratona
dedicata all’Unità
■ CaraUnità

daanniticomprotuttelemattine,sei la
miacompagnadiviaggioversoil lavoro,
dellatuatestatavadofiera: latengoinbel-
lamostrasottoilbraccio, infilatanellabor-
sa, invistamentreti leggo,misentocosì
orgogliosadelmiogiornalechehopen-
satodioprganizzarela«Maratonadell’U-
nità»,3000lired’iscrizioneedonodel
giornale,perlaprossimafestadellasezio-
ne.

Adessosiscrivediunapossibilechiusu-
rama,dico,organizziamoneamigliaiadi
maratoneeriprendiamoci ilgiornale.
Torniamoaibeitempidi«Tango»e«Cuo-
re»checiavvicinavanoal lettoregiovane,
aumentiamolepagineregionali:tanti
giovanipotrebberoscrivere,dandouna
manoallaredazione!Perfavore,noncan-
cellatemiquestosogno!

Antonia
(indirizzo Internet)

Anche questa settimana (dopo lo
«speciale» di lunedì scorso) abbiamo vo-
luto dedicare una parte della rubrica dei
lettori ad alcune tra le tante lettere, fax e
e-mail che ci arrivano a proposito della
crisi dell’Unità: non si tratta (non soltan-
to) di mozioni dei ricordi, anzi! I nostri
lettori chiedono un futuro certo e stabile
per il giornale come strumento quotidia-
no, di lettura e di intervento politico. E

parte da loro l’appello perché l’Unità
venga letta, diffusa, perché ripartano gli
abbonamenti. Ringraziamo tutti.

Perché ho rifiutato
quel punto in più
alla maturità...
■ Egregiodirettore,

ho17anniesonounodiqueitantistuden-
ti impegnatinell’esamedimaturità.Que-
st’annoperleultimeclassierapossibile
avere,oltreaipuntistabiliti inbasealla
mediadeivoti,unsolopuntodicredito
scolasticocondizionatodaiseguentipa-
rametri: frequenza,attivitàscolastiche
pomeridianeeattivitàextrascolastiche.
Nellascuolacheiofrequentohannousato
ilseguentecriterio:0,40perlafrequenza,
0,30perattivitàscolastichee0,30per
quelleextrascolastiche.Seunostudente
raggiungealmeno0,60riceveunpunto
inpiù.

Personalmentenonhoricevutoquel
punticino,puravendogià0,30diattività
extrascolastiche,perduemotivi:hopre-
feritodurantel’annoscolasticononanda-
reognimattinoascuola,maancheanda-
recongliamiciingiroabereunacoca,per
cui ilmionumerosiassenzesuperavailge-
nerosolimitedi40cheerastatopostoco-
metettodallascuola;misonoinoltredi
miaspontaneavolontàrifiutatodipresen-
tareunattestatonelqualesicertificasse-
cosaperaltrovera-cheioda15mesisvol-
go,nelmiocomunediresidenza, l’attività
disindacodelconsigliocomunaledeigio-
vani.

Mibastavaportareunpezzodicarta,
unmiserabileattestato,peravere0,30/1
cheunitiagli0,30/1mifacevanoraggiun-
gerelaragguardevoleevenerabilesoglia
di0,60/1,quotaminimaperaggiudicarsi
unpunto,1/100.Avreipotutodimostra-
re, inalternativa,diaversvoltopiùdiuna
voltaattivitàdivolontariato-ancheque-
stofattovero-manonèquellodiricevere
unpuntoascuolaloscopodelvolontaria-
to.Holettoinunlibrolaseguentefrase:«Il
volontariatoèl’aspettopiùnobiledell’es-
sereumanoenonhaparametriperchiha
fedeeamore».

Nonaccettandoquelpunticino-dicosì
scarsovaloremorale-credodiaverfatto
piùcheunascioccatestardaggine,credo
diaverdatounesempio,eciòvalesicura-
mentepiùdiunesamedistato.Maso-
prattuttocredodiaverfattounacosadisi-
nistra,ecioéquelchenonsipuòdiredi
questabenedetta(nelverosensodellapa-
rola)riformascolastica.Speriamochein
qualcheparted’Italiacisiaqualcunoche
lapensicomeme,pagandonelescarse

spese: infondoungestovalepiùdiunnu-
mero.

Francesco Marchianò

Tanti auguri
caro Guccini!
■ Egregiodirettore,

qualchegiornofahoricevutounalettera
comequellediunavolta. Inchiostrosu
carta,busta,francobolloeindirizzodel
mittentenelretro.Propriocomesifaceva
nontantotempofa.Erofelicissimo:ilmit-
tenteeraFrancescoGuccinichedaVia
PaoloFabbri43miringraziavaperunrac-
contoedunapoesia(mieroispiratoadal-
cunideisuoitesti)chegliavevospedito
qualchesettimanaprima.Oggiquestosi-
gnore,simbolodicoerenzaediumanità,
compiesessant’anni!

Brindoate,Francesco,affabbulatoree
giullareegraziepertutteleemozioniche
daunquartodisecolomistairegalando.
Unabbracciofraterno.

Gaspare D’Angelo
Bergamo

Missione Arcobaleno
e detrazioni fiscali
■ Gentiledirettore,

L’exPresidentedelConsiglioMassimo
D’Alemaavevapromessodirenderede-
traibiliper icittadini leoffertedevolutein
occasionedellaMissioneArcobaleno.
Chefinehafattoquellapromessa?Itermi-
niutiliper ladetassazionedel19%,come
sarebbestatoresopossibilegrazieadun
interventodelnostroministerodelleFi-
nanzesonogiàscaduti.

Eun’altravoltaafarnelespesesonoicit-
tadini.

Davide Caltroni
Verona

Recentemente un gruppo di parlamenta-
ri (dopo la denuncia dei giornali) ha
chiesto al Governo di ammettere per tut-
ti la detraibilità delle somme versate alla
Missione Arcobaleno. La risposta del Go-
verno è che attualmente la detrazione è
concessa soltanto alle Onlus - organiz-
zazioni senza fine di lucro - ; per esten-
derla alle persone fisiche occorre una leg-
ge, la cui approvazione è garantita in
tempi brevi.

Anche le persone fisiche potranno, al
saldo dell’anno prossimo (ovvero nella
dichiarazione del 2001) detrarre i soldi
versati. (R.W.)

Mio padre, che non giurò
la fedeltà al Duce
■ Gentiledirettore,

recentementesulsuogiornale,nellarubri-
caculturale,unottimoserviziotrattavala
questionedegli intellettualichecoraggio-
samenteinpienoregimefascistarifiutaro-
noilgiuramentodifedeltàalduceimpo-
stoglidall’alloralegislazione.Furonopoe-
ti,perciò,ancorpiùmeritevoli.Questiatti
dinonsottomissione,dirifiutodiscelteilli-
berali,avvenneroanchetragentecomu-
ne,operaielavoratori ingenere,aiquali
nonvenivachiestodigiurare,piùsempli-
cemente,di iscriversialPnfperavereo
mantenereilpostodi lavoro.

MiopadreArmando,excontadino,di-
pendentedelRegioAutomobileClubd’I-
taliaaMilanoinqualitàdiaddettoalle
pompedibenzina,resistendoallepres-
sionideigerarchi,rifiutòdi iscriversial fa-
scio.Laconseguenzafuil licenziamento
daquellaaziendaparastatale.Avevafami-
gliaerimasedisoccupato.

Solodopodueannitrovòlavoropresso
laBertellidiMilano.Eranoglianni35/39.
L’opposizioneantifascistaconobbefieri
esempidiumilegente,assiemeaigrandi
martiri,durantetuttoilventennio.

Afuturamemoriavailmeritodiunanti-
fascismocherivelòdiversimodidirifiuto
tutti ispiratianobilisentimenti,alcostodi
enormisacrificiealrischiodirappresaglie
punitiveperseeperlapropriafamiglia.

Guerrino Bellinzani
Rodano (Mi)

Discariche in città
L’Ama risponde
■ Rispondoalla letteradelsignorPasquale

Iacopino,pubblicatasul’Unitàdi lunedì
12giugno,perprecisarechenelCom-
prensorio«IlTorrino»Amaeffettuasolola
raccoltadeirifiutiattraversolosvuota-
mentodeicassonetti.

Trattandosidistradeprivate,lospazza-
mentoelapuliziasonodiesclusivacom-
petenzadelComprensorio.Surichiestae
apagamento, l’aziendaècomunquedi-
spostaadeffettuarelabonificadelledisca-
richeabusivesegnalate.

Icittadini interessatipossonorivolgersi
alnostronumeroverde888867035,atti-
voneigiornali ferialidal lunedìalgiovedì
dalle8alle17,ilvenerdìdalle8alle14.

Domenico Tudini
Presidente Ama - Roma

IL CASO ■ I mass media «dimenticano» se non c’è il fatto eclatante

Mafia, io «faccio memoria»
■ Carodirettore,

stranopaeseilnostro.APalermoinuna
scuolaprivatavieneinvitatonell’ambito
diuncorsodieducazioneallalegalitàuna
persona,BrunoContrada,condannatain
primogradoadiecianniperassociazione
mafiosaeall’interdizioneperpetuadai
pubbliciuffici.Sappiamobenecheuna
sentenzadicondannainprimogradonon
equivaleautomaticamenteall’esitofina-
ledell’itergiudiziarionéacolpevolezza
certa.Matratutte lepersonepossibili
perchéchiamarnepropriounacondan-
nataperassociazionemafiosa?Checor-
sodieducazionealla legalitàèquelloche
sceglietraiprotagonistio,contermine
graditoall’Italiatv,testimonialuncon-
dannatoperassociazionemafiosa?

Maforse, ineffetti, lamafianelnostro
paeseesistesempreecomunquesoloper
imagistraticheseneoccupanoquotidia-
namenteeperqueicittadinichesiostina-
noadimpegnarsiperunasocietàdemo-
cratica, lottandomafiaecorruzionecon
leunichearmialorodisposizione:cultura
ememoria.Certifattinoninteressano,
nonfannonotizia.Sihabisognodel fatto
disangue,delcasoeclatanteper«ricor-
darsi»cheesiste lamafia. Ioemoltialtri
noncirassegniamoenonsmettiamodi
indignarciedi«fare»memoria.

Adele Baudo - Palermo

LA RISPOSTA

VINCENZO VASILE

Strano, stranissimopaese ilnostro:nonsoloriguardoai fatti
di mafia, naturalmente. Ma la mafia si presta come cartina
datornasoleperunapiùgeneraletendenzaricorenteall’am-
nesia. Black out intermittenti, silenzi assordanti come tuo-
ni. C’era un periodo -un lungo periodo- incui i giornali che
parlavano della mafia si contavano sulle dita di una mano.
Ederanotuttidi sinistra: l’unicogiornaleadiffusionenazio-
nale era «l’Unità», a Palermo «La Voce della Sicilia» e poi
«L’Ora»,aRoma«Paesesera».

Il restodelmondodell’informazionesicomportavacome
quei grandi navigatori dell’antichità che «non avevano le
carte» di mari e continenti sconosciuti e - quando capitava -
navigavano a vista. Così accadde che la maggior parte dei
giornali (e a quei tempi se ne stampavano molti di più e in
molte più copie) negli anniCinquantaeSessantaoscurò- in
gergo«bucò»-l’offensivamafiosacontroilmovimentocon-
tadino, le stragi politico-mafiose iniziate con Portella delle
Ginestre,l’assaltoallacittàdeglianniSessanta.

Ogni tantoqualche sprazzo:«L’Europeo»conun «pezzo»
diTommasoBesozzi rivelò,èvero,ilclamorosofalsodiStato
sull’esecuzione mafiosa (per conto dello Stato) del bandito
Giuliano. Besozzi scrisse un attacco fulminante: «L’unica
cosa certa è che Giuliano è morto...», ma la prima cronaca
che aveva messo in dubbio la verità ufficiale era uscita già il
giorno dopo l’assassinio proprio su «L’Unità». «L’Espresso»
formato lenzuolo denunciò negli anni Sessanta la statura
mafiosa di sindaci di Palermo come Gioia, Lima eCiancimi-

no, ma i pezzi degli inviati venivano spesso da un sistemati-
co,complicesaccheggiodegliarchividelgiornale«L’Ora».

Peranni andòavanti così.Unaquasigeneralecensura, in-
teressata e programmata, facilitò gli «scoop» e l’impegno di
inchiesta e di approfondimento della stampa di sinistra, la-
sciata sola su quella frontiera insanguinata:questabattaglia
nel 1970 costò la vitaa uncronistadi punta come Mauro De
Mauro. Avevamo l’onore delle prime pagine, ma il rischio
eraenorme.

ConglianniOttanta-esoprattuttodal1983,dopoildelit-
to Dalla Chiesa - le cose cambiano: alla scoperta della mafia
dapartediunapiùetesaopinionepubblicacorrispondeuna
svolta dei giornali. La sociologa Graziella Priulla raccolse
qualcheannoaddietroidatistatisticisuquestocambiamen-
todi interesse:dal«silenzio»dipochiflashd’agenzia,equal-
che centinaio di frettolose righe sui giornali, si passò ben
prestoal«rumore»assordantedeitalkshow.

Vent’anni di articoli di prima pagina e di instant book,
non hanno cambiato dunque granché, stando ai gravissimi
episodi che questa lettera ci rammenta. Forse uno studioso
dellacomunicazionepotrà spiegarcimeglio l’effettodisatu-
razione che il bombardamento di un messaggio di generica
denuncia può creare a scapito della corretta comprensione
diunfenomenodecisivoperlaconvivenzademocratica.

A noi rimane l’amaro in bocca per una battaglia che non
finiscemai.

In particolare, a proposito della presenza del dottor Con-
tradainunascuoladiPalermo,cichiediamoseilProvvedito-
reagli studiolealtreautoritàscolastichenonabbianodadir-
ciqualcheparolachiarificatrice.

CIAO, ALEX IRIONDO

■ Nelcorsodiquestiultimiannihoaccompagnatoconlemievignettelebattagliepolitichedi
Iriondo,persuscitarequalchesorrisoancheneimomentipiùdifficili.Ancheoggimisento
indoveredi inviargliquestomioultimosaluto. GiovanniBeduschi (Milano)


